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Nei gran teatro
della matura

Nel gran teatro
della natura...
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Un romanzo dall'ambientazione
magica e dall'intenso impasto
espressivo di lingua colta e dialetto,
in un continuo gioco di scambi e
rispecchiamenti. La storia narra di
Rizieri Mercatante, ventitreenne
vittima dei bombardamenti della
guerra nel 1943, che seppellito
senza il conforto delle onoranze
funebri non trova pace nell'aldilà;
di suo padre che per espiare la
sua colpa ripristina l'antico rito
che accompagnava i defunti; e
di Filippo Donnanna che mentre
indaga su queste vicende scopre il
senso dell'assoluto. Un viaggio nel
regno delle ombre, delle angosce,
delle paure e della cattiveria che ci
portiamo dentro. Uno scandaglio
per conoscere, sanare i propri
mali, rinascere e rigenerarsi. Dopo
Lo sdiregno e lo sterminato Oga
Magoga, L'ultima erranza è la
summa dell'arte di Occhiata.

Alla fine di giugno 1699, il mese
e l'anno in cui si imbarco con la
figlia su una nave della Compagnia
Olandese delle indie Occidentali
alla volta del Suriname, Maria
Sibylla Merian (1647-1717) è
già una figura affermata di artista
e naturalista. Ad Amsterdam,
città nella quale si è trasferita, è
conosciuta e gode di ottime relazioni
con studiosi, scienziati e collezionisti;
per potersi finanziare il viaggio è
costretto a mettere in vendita quasi
tutto ciò che possiede: le convenzioni
sociali di cui sono vittime le donne
sono ancora tremende. Maria è
determinata e temeraria e il lavoro
di fusione tra arte e scienza che
svolge nelle terre inesplorate del
Nuovo Mondo in breve conquisterà
collezionisti e intellettuali di tutta
Europa, da Linneo a Goethe.
(Recensione di Luca Bianchetti per
conto della Libreria Ferrata)
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